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—__—_—ettt 
BOLLETTINO POLITICO 


tn telegramma dell'Agenzia felegra» 
goa muss dichiara assolutamente apo- 
Sri i documenti pubblicati recentemente 
SII uvemorial diplomatique riprodotti | 
(a compiacenza della Neue | 


. nen benevoli certamente alla 
è cagionò una forte commozione | 
n Austria @ influì sinistramente suila | 
sa. È naturale che il governo di Pie- 

si affrettasse a togliere og: 
a quei document 
| apocriti. Questi documenti risalgono 


la Russia fino dal 4870 preparava 
nsurrezione nelle province. crist 
della Turchia. Trattasi d'una serie di re- 
fazioni fatta dall’ ambssciatore ortomano 
2 Vionsa, Kbalil bey, al gran visir Ali 
per esempio, un telegramma 
Hel SI settembre 1870, che annunzia la 
Scoperta d'un dispaccio dell'ambasciatore 
a Vienna al console russo a Ra- 
ssi, concepito in questi termini : 


ri 
î 


+ è Micie somministreranno eli 
indati Inforimate di ciò il priu- 
sula. Solicoltato gli »ramamonti a gli 


altro telegramma del console ruaso 
189 all'ambasciatore russo a Vienna, 


signo hè gi 


i. xgnale, I origtiani 
o iemoralizzati in 
ati del turchi, Impomibile far per- 
‘o delle armi, attesa la grande vi- 
i turchi. 


siguitano poi altre relezioni dell'am- 
oro ottomano riguardo ai maneggi 

della Russia a Vienna per rimettere sul 
tappeto la quistione orientale e distrug. 
gere completamente il trattato di Parigi. 

L'Agenzia telegrafica russa aggiungi 
che questa pubblicazione è opera_d' 
Assosiazione posacca che dopo il 1 
inventa e spaccia le più ridi 
diplomatiche. Questa pubblicazione prova 
Itro, insieme al pessimismo di recenti 
rammi di Regusa, l'esistenza d'un 
cumplotto ordinato allo scopo di seminar 
difidenze fra i gabinetti di Vienna e di 
Vistroburgo. Ragione di più perchè i 
due gabinetti procedano uniti più che mai 
nella loro opera pacificatrice. Il Nord 
alla sua volta scrive che bisogna assolu- 
timente aver perduto il cervello per 
prendere sul serio documenti di questa 
aperte, coi quali si accusa la Russia di 
axer valuto provocare una guerra in 
Oriente, proprio nel momento in cui la 
Itussia faceva ogni sforzo por impedire 
elie la lotta inevitabile fra la Germani 
asumesse proporzioni troppo vaste o de- 
genorasse in una conflagraziona gene 
rale. 


IPP30DI83 


rABIA"” 


nACcONTO 


di Gaetano Carlo Chelli 


Eugenio assenti tacitamente , coll'atto 
di chi si rassegna a cedere. 4 

— Vorrei ‘essere in alcuno dei mondi 
el brillano nelle regioni iperboree — 
diuso egli — mi septo uggito della terra 
@ penso che, se ce ne potessimo liberare, 
s'uscirebbo di prigione. La vera libertà, 
anche par noi, ha da essere nella tra- 
smigrazione attraverso i mondi innume- 
revoli. 

— E la crede possibile? 
sat... No, forse; ma forse an- 
chesi, Il nostro spiritoè parte immortale 
dell'universo, come lo è lu materia. Ma 
sa possiamo analizzare le trasformazioni 
della materia, nop possiamo neppure im- 
maginare quelle dello spirito. Noi non 
sappiamo che 
glioro di noi stessi, né quali elementi la 
compongano, nè da dove venga, nè dove 
sia destinata ad andare. Forse rimarromo 


(1) La proprietà latteraria di questo racconto 
è riservata. 


‘voramente la parte mi- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 
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Le lettore od i reclami devono esere iaviati franohi alla Direzione dall 


cent. S0 i 
sotto la firma dol gerento i. a s@]o#Ni linoa 


rare la Russi 
dello duo potenza è al disopra da questi ten- 
tativi i quali non possono che rinforzaria 
sompre più, mostrando si due governi quali 
sforzi fanno i nemici della paco è dell'or= 
dino in per giungere a romperla. 


Nonostante peraltro questo assicura» 
zioni pacificho, i dubbi © i timori persi- 
stono. 
Aacho il corrispondente berlinese della 
sella di Colonia , facendo allu- 
one alle voci inquietanti della Neue 
Freie Presse circa disaccordì fra Rer- 
lino @ Pietroburgo, dichiara che la po- 
litica dei tre imperi non reca in ()riente 
i frutti che si speravano © che 
rezione nella Bosnia diventa ogni giorno 
più funesta. « Questo non avverrebb , 
il corrispondente della Ga: 
Colonia, se i tro imperi agis: 
sero d'accordo e con piona sincerità. 


La lotta frattanto fra insorti 6 turchi 
è stata ripresa con energia. I capibanda 
ono si turchi di 


Uzelaz @ Babich impedi 
sbloccare Grabovo e li 
Mouchtar pascià è partit 
con 47 batteglionì da Gasko per vetto- 
vagliare la fortezza di Niksi. 
Telegrafuno da Cottinje 
che anche questo tentativo falli + che 
Mouchtar pascià e gli stessi sulati di 
Niksie, che erano usciti per succorrerlo, 
vennero sconfilti in parecchi combatti 
menti. Le notizie del 7'ey2po vanno 
colte col benefizio dell’ inventario, ma 
gioverà intanto tener calcolo di questo: 
che l'armistizio non fratto nulla e che 
l'insurrezione è tutt'altro che spenti. 

Un telegramma da Bukarest ci porta 
i nomi dei nuovi ministri. L' elemento 
militare ha una forte prevalenza nella 
nu zione, giucchè troviamo 
un generale, Floreseu, alla guerra e al- 
l'interno ; un generale, Ghorghel, ai la- 
vori pubblici ; @ perfino un ultro gene- 
rale, Tell, allo finanze. 

Il principe Carlo non deve aver scelto 
a caso gli nomini dol gabinetto presente: 
molto più che di fronte ai pericoli che 
corre la pace in Oriente e, fatalmente, 
anche în Europa , un gabinetto presio- 
duto dal signor Vernesco avrebbe dato 
maggior soddisfazio1 
zionale rumeno e inspirato maggior fi- 
ducia a Costantinopoli e in tutta l'Eu- 
ropa pacifica. A quale concetto ubbidi 
îl principe Carlo, chiamando a comporre 
il gabinetto il signor Floresco, vale a 
dire uno dei membri più compromessi 
del gabinetto caduto? Per ora è un mi- 
stero. 

Il giornalo la France si fa serivere 
da Madrid che trattasi nuovamente dol 
matrimonio del re Alfonso con una prin- 
cipessa della famiglia realo di Prussi 
L'imperatore Guglielmo ed il principe di 
Iliswarck sarebbero favorevoli a questa 
‘upione. 

Il Memorial diplomatique fa rimar- 
care, su questo proposito, che nel ramo 
cattolico della Casa degli Hohenzollera 
non ci sono presentemente principesse 
da marito. Non si tratterebbe dunque 


quaggiù, andremo forsa lassù. 
certo una cosa : la Terra non è 
grande, nè il più finito dei mondi 
fucmo non vive in ‘condizioni tali, da 
essere la creatura più perfezionata © più 
| folico dell'universo. 

Accetta il principio della orea- 

zione? 

Ah, loi ha sorpreso il vocabolo ine- 
sato? Ne la ringrazio però... Credo alla 
trasformazione eterna, incessante; il re- 
! ato è mistero, è leggenda, è idea. Vedo 
mondi nascere e mondi morire, eso che 
Ja loro nascita e la loro morte sono una 

rova e una fase appunto della trasfor- 
ls che non si pusa mai, di 
lecol | duve siamo, la vita 
imale si agita nella sua pienezza; lassù, 
| Rella luna argentea, una tale vita è 
| spenta, e nel sole non ha ancora potato 
cominciare. Ma il sole sarà probabil- 
| Mente, fra milioni e milioni di secoli, 
quello ch'è oggi la terra, 0 la terra sarà 
| quello ch'è sì suo malinconico satllit 
| fore un altro mondo, una seconda Inna 
* rotea 
| pito, si spez: 
diamo i frammenti nell 
1 li raccogliamo nel bolide che cade. E 


,7ò nello spazio, e noi ne ve- 


Sole, e Terra e Luna, alla loro gior- | 


nata, si frantumeranno ugualmente. 
Quanta varietà di destini !... 
© piuttosto, di guenti contrasti la 
Natura si piace? 

— Un altro mistero ? 

 attaltro : La prova invece, di va 
fortino immutabile negli stessi. contrasti 


ieme con noi, e quello è fì-' 


erulito che passa, | 


che della figlia maggiore del principe 
impariale di Germania , ovvero d'una 
della figlio dol principe Federico Carlo. 

La Liberté si dice in grado di affer- 
mare cho questa voce non ha alcun 
fondamento. 


—___-— 


1 LAVORI PARLAMENTARI 


Il Parlamento ripigli 
suoi lavori, e il Diritto 


qualità del giornale, deve ritenersi 
forme alle intebzioni del ministero. 
Non entreremo oggi nel merito delle 
propusta annunziate dal Diritto, e ni 
che volendo potremmo farlo, perch 
nostro confratello non ce no svela i par- 
ticolari, e si contenta di una semplice e 
nuda enumerazione. Ma si può chiedere 
se il programma parlamentare , per lo 
scorcio di sessione che ancora rimano, 
sia opportunamente imma; 
Abbiamo sempre avversato il sistema 
di accumulare le proposte, poichè siamo 
persuasi ch'esso non riesco che ad intral- 
ciare la discussioni e aritardare le riforme 
legislative. Sì rassicuri dunque il Diritto 
il quale teme che l'elenco dei progetti 
sin giudicato troppo smilzo. Se badinmo 
soltanto alla quantità, noi siamo anzi di 
avviso cho co no sia di troppo. Il Di- 


ritlo osserva giustamente che il Parla- | 


mento non rimarrà riunito oltre la fine 
di giugno. Abbiamo dunque davanti a 
noi non più di due mesi utili pel lavoro. 
Ora, che cosa vorrebbe il Diritto, © 
per conseguenza il ministero, che si fa- 
cessa in questi due mesi ? 

Ia primo luogo, dice il Dirillo, biso- 
gna approvare i bilanci; © fin qui siamo 
d'accordo. Non sappiamo se la discus- 
sione, come spera il citato giornale, 


correrà più spedita del consueto. Gli | 


intoppi alla spedita discussione erano 
posti quasi sempre dalla sinistra, e lo 
riconosce implicitamente lo stesso Dirillo 
quando afferma che il partito venuto ora 
al potere « farà, secondo le buone con- 
suetudini parlamentari, pochissime os- 
servazioni suî singoli capitoli. » Ci ral- 
legra assai il vedore che il Diritto © È 
suoi amici si sono convertiti, în questa 
materia, alle buone consuetudini parla- 
mentari. Quanto alla presente minoranza, 
eb’era maggioranza in passato, sarà fe- 
dela alle ccnguetudini che ba sompro so- 
guite. Il Diritto ha ragione di faro as- 
segnamonto sulla sua devozione alle isti 
tuzioni parlamentari, le quali male ri- 
spondono al proprio ufficio, quando le 
minoranze, invece di disoutera sui grandi 
principii, costringono le Assemblee legi- 
slative a sciupare il tempo in quotidiane 
scarazaucce. 

Ad oguì modo la discussione dei bi- 
lanci, per quanto sia sollecita , richiede 
qualche giorno. Ammettiamo che una pic- 
cola parte dei duo mesi possa essere im- 
p'egata nell'esame di alcani progetti di 


n 


della Natura, Essa modella insieme la 
monado e l'elefante, e l'una e l’altro n: 
seono, crescono, hanno affetti, piaceri e 
dolori ugualmenteed ugualmente muoiono. 
Vi è solo una differenza: che il cielo 
della vito, è proporzionato al volume 
dell'animale; ma nella sva età di poche 
ore, la monade son ba meno vissuto, 
nel senso più esteso della parola, del- 
l'immaoe pachidermo nella sua età di 
secoli. 

Proseguirono lungamente in simili di- 
scorsi, @ si avrebbe giurato che il mo- 
tivo da cui erano stati tratti Ja, fosse 
andato in dimenticanza. Ma come si fu- 
rono 
dogini altrui, 
melitazione, e Fabia lasciò alle smanie 
contenute la via di prorompere. 

— È troppo! — replicò, compiendo 
il pensiero dianzi appona accennato. — 
gli l'ama ancora, si burla di mo, © 
mentisco. 

Tulo idea lo dava le vertigini. Così 
non poteva durare; una decisione era 
necessaria. Ella sentiva di aver 
dell'amore di Eugenio, come dell'aria che 
respirava, ma più ancora, sentiva neces- 
sità di una spiegazione. 

Forse, 9 questo barlume di speranza 
| si pard ai suoi occhi dopo molte ore di 
| sero martirio, Eugenio poteva anche 
| non aver mentito, © amar lei 

sol perchè nor aveva ella 
| Ifito Il coraggio di lasciarlo. prose- 
| guire... perchè ?... 

Fu stabilito nell'animo della innamo- 


nella Camera notevole dissidio. Ma forse il 
Diritto ha torto di comprendere fra que. 
atiil progetto di legge sui conflitti d'attri 
buzioni. Si tratta di materia dalicatis- 
sima, che certo non sarà giudicata con 
criteri politici, ma che ha bisogno di 
una discussion ampia profonda. 
Sempre in questi due mesi sì dovreb- 
bero discutere, secondo il Diritto, i pro- 
getti di legga per il porto di Genova e 
ri lavori del Tevere. Sono discussioni 
inevitabili è che non conviene r.tardare. 
Ma faor di dubbio daranno luogo alla 
manifestazione di molto ed opposte sen- 
tenze. Il Dirilto non può credere che 
questi progetti non abbiano da incon- 
traro difficoltà di sorta. Il desideri» di 
definire due questioni che tanto interes 
| sano la prosperità del paose è comune a 
tutti i part può essero corti che 
così a dostra come a sinistra come nei 
centri si gareggerà di buon volere e di 
premura’ affinchè siano risolte in modo 
soddisfacente. Ma non dobbiamo dimen- 
ticare che sono questioni în gran parte 
| tscniche o cho non si potrà impedire 


ificare le proprie opinio 

ll Dirillo mostra di credere che la 
parto del programma testè accennata 00- 
cuperà un piccolo numero di sedute, e 
ci annunzia cho il ministero si prepara 
ad interrogare il Parlamonto su due 
| rendi questioni politiche: la riforma 
| della legge elettoralo, e le incompatibi- 
lità parlamentari. Ciascuno di questi due 
argomenti ha duopo di lunghi stadi, e 
veramente sarebbe strano che fossero 
portati a forza in discussione in un hreve 
periodo di tempo, durante il quale stanno 
| dinsnzi al Parlamento altri importantis- 
| stmi problemi che il Diritto stesso è co- 
stretto a comprendere nel suo programma. 
Se il ministero è entrato in quest'ordine 
d'idee, ci avrà avule le sue ragioni. E- 
videntemente preme ad esso, più d'ogni 
altra cosa, il prepararsi il terreno per 
lo elezioni generali. L'articolo del Di 
ritto è stato generalmente interpretato 


Nulla si può dire dei progetti politici del 
ministero fino a che non vien soll 
il velo che li ricopre, ma dobbiamo te- 
ner conto dell'esplicita dichiarazione che 
quei due progetti sì vogliono arsoluta- 
mente far discutore in questi duo mesi. 

Il Diritto non si dà gran pensiero dei 
trattati di commercio e delle strade fer- 
rate, e rinvia volontieri queste © quelli 
alle calende greche. A nessuno poteva 
vanir in pensiero che i trattati di com- 
mercio si potessero discutere ora. Il Di- 
ritto enumera le difficoltà cho ne ritar- 
dano la rinnovazione; sono lo stesse che 
più volte abbiamo accennate, quando il 
Diritto accusava di lentezza i negoziati 
sotto il caduto ministero. Anche per lo 
atrado ferrato il Dirit!o domanda tempo, 
ma s'illude quando afferma che il mini- 


rata : l'indomani, in un molo o nell'al- 


Leoni invitava 


Eli 
pubblico alla sua beneficiata , colla 
gnora dalle Camelie. 


doma: 


XVI. 


Il presente di Corrado Basili per la 
heneflciata della prima donna fa un bel 
braccialetto ; è parve bano al sedultore 
di avere in tal modo acquistato il diritto 
di bruciare una prima cartuc: 

Assediò l'attrice © le sciorinò il dizio» 
natio dei migliori complimenti. Di vero, 
la voce di lui suonava melliflua ed insi- 
nuante, © nel discorso egli sapeva anche 
mescolare a tempo felici tratti di spirito; 
ma come è arduo parlare di certe coss 
con certe donne!... Il povero Pasili su- 
dava una camicia. 

Parve che Fabia lo udisse con molta 
compiacenza. Si sa : qual donna resisto, 
quand'uno si mostra così generoso 0 di- 
sinvolto? Il discorso seguiva una via un 
po' tortuosa, ma guadagnava sempre ter- 
tono, e di minuto in minuto diventava 
sempra più significante. 

Corrado ed Fugenio pon si tenesano 
in molta simpatia vicendevolmente. Salu- 
tavansi qualche volta così per non pa- 
rere; ma insieme non andavano mai, 
fatto diversi. 
intivamente con- 
trari. Corrado anzi aveva pensato, forse 
meditato la conquista della Leoni unica: 


agli uomini competonti di palesare 0 giu- | 


| 


come un avvertimento in questo senso. | 


| 


mente per contendorla a Ianzi, e quella 


stero non dovrà alla riapertura del Par] 
monto, far conoscere le sue intenzio! 
guardo allemedesimo. Nessuno nega 
nistri il tempo necessario per lo studio dili- 
gonte delle questioni, ma importa di sa- 
pera qual è l'indirizzo che si vuol daro agli 
studi e qualo la meta che si ha in animo 
raggiungere. D'eltronde stanno in sospeso, 
@ non possono rimauervi indefinitamente, 
rilevanti interessi economici ; per qualche 
convenzione c'è un termine stabilito, vi 
sono anche impegni iternazion: 
pertanto, il Diris/o, che non è in fa- 
coltà del ministero di evitare lo oppor- 


Malgrado queste considerazioni, rimane 
chiaro che il programma del ministero 
rispetto ai lavori parlamentari è essen- 
zialmente e quasi esclusivamente politi 

Ora chesi coposcono con tanta preci- 


sione le intenzioni dei ministri, cresce | 
| n nostro partito l'obbligo di ordinarsi 
| e di prepararsi alle futuro discussioni. 


—_T ______ 
LE CAMERE DI COMMERCIO 


Da due anni noi esaminiamo in questo 
giornale le condizioni, i bilanci, l'azione 
Ile Camere di commercio, e fra i priuni, 
ci pare anzi i primi, abbiamo osato al- 
ro, fra il coro di loudatori, una voce 
dubbio @ di ammonimento. N 
troppe? Non hanno attribuzi 
chiaramente detinito? E perchè tanta 
dissipazione di forza o tanto dissidio fra 
lo rappresentanze del commercio , del- 


l'industria e quello dell' agricoltura? E | 


le spesa non è soverchia , troppo grave 
la tossazione e talora contrari 
teressi del commercio  dell' industria ? 
Abbiamo mosse tutte queste domande e 
vi abbiamo risposto in cinque o 
ticoli. E nella recente lotta tra la Ca: 
mera di commercio @ i commercianti di 


agli in- | 


zione: si sopprimano tutto, 0 altrimonti 
si conceda una Camera propria alla pro» 
vincia di Novara, la quale la manterrà 
con minore spesa cha ora non costivai 
Novarasi il contributo alla Camera di 
commercio di Torino. Imperocchè i ne- 
gozianti @ gli industriali di Novara non 
sentono alcun bisogno di un' Ammini- 
strazione pubblica che tuteli i loro inte- 
ressi; quel cho non no vedono è il van- 
taggio reale, 6 quel che vedono è la 
tassa che devono pagare. 

| JI ministro Maiorana nella sua uluma 
circolero si informa interamente allo idee 


mere di commercio. Egli tocca l'argo- 
mento dello spese 6 le distingue come 
. l avevamo fatto noi scererando lo inutili 


| dallo fruttuose. Accenna ai pedoggi nuovi 
aggiunti a quelli dei dazi di confine e 
di consumo colle tasse sulle polizze di 
| carico, sui contratti di noleggio © di as- 
sicurazione. Vi è un punto in cui il mi- 
| nistro dimentica la sua posizione ufficiale 
e anpunzia ai Corpi, che egli governa, 
che le sue preferenze sono per 
zione delle Camere di commercio offi- 
ciali. Ma si tratta d'una istituzione già 
esistente @ d'una questione tutta pratica, 
l osserva il ministro. Noi vorrammo che 
sin d'ora egli cominciasse ad operare in 
| conformità dello sue pre Pri 
mioramente potrebbe interdirsi la facoltà 
| di creare nuove Camere di commercio e 
| potrabbe interrogare le Camere esistenti 
sul modo d: eggruppare i loro interessi 
| nelle Camere vicine, limitando le facoltà 
delle contribuzioni. Non si sa intendere 
| perchè in taluna provincia del Regno vi 
| debano essero più Camere di commer- 
cio; e so non ci inganniamo, Lodi ne ha 
una distinta da Milano; e nella provincia 
di Como è anche quella di Varese e di 


Ancona per la tassa sulle polizze di ca- | Lecco, Inoltre dall'esamo doi bilanci il 


rico, abbiamo difeso 
del ministro F.nali 


mente l'opera 


fissoto dalla tariffa generale del Regni 
E questo dazio sarebbe sato in balia 
dello rappresentanze commerciali, v 
riando e oscillando secondo le diverse 
voglie e le diverse dottrine. A noi parve 
che questa libertà di tassare acconsentita 


alla Camere di commercio si risolvasse 


nella serritù doi contribuenti , ed ab- 
biomo invocato energica 6 severa l'a- 
zione dol gorerno per limitare lo 
coltà dei corpi commerciali. Queste opi- 
nioni che saperano di radicale e non 
erano in realtà che essenzialmente con- 
hanno destato allora un senso 
ia, 6 non ebbero eco che nel 
Consiglio provinciale di Novara, ove 
l'onorevole Sella e il senatoro Giovanola, 
d'unione e d'accordo , parlarono contro 
lo Camere di commercio. E il Consiglio 
di Novara prese la seguento delibera- 


scommessa, fatta in un crocchio sì nu- 
da convertirsi in uno sfre- 
gio, all’antipatico avvocato. 

Il braccialetto venne offerto dietro le 
quinte dal donatore in persona, mentre 
genio non si trovava in palcoscenico. 
Ma durava tuttavia il colloquio tra 
© Dasili, quando Eugenio appunto com- 

Jarvi 

Com'ebbe scorto appena il gruppo for- 
mato dall'attrico e dal suo nuovo corteg- 
giatore, seminascosto nella penombra 
delle quinto, non cercò neppure di 
simulare una spiacevole sorpresa. Vol 
tosi ad un uomo di scena, domandò: 

— Cosa fa quel signore laggiù? 

— Ha portato alla prima donna il più 
bol regalo della serata: un grazioso 
braccialetto; ed ora la prima donna lo 
ringrazia. 

attrice profondeva in quel momento 
lo più leziose moine di civettuola lusin- 
gata e contenta. Corrado pareva, dal 


| canto suo, un pavoncello che fa la ruota, 


@ tanto era commosso, da non sapere 
cho si fare delle mani 6 delle gambe. 
Girava la testa con orgogliosa fatuità 
sopra la gente, che doveva parergli pic- 
ina, picci 


impallidi, facendo uno sforz? 
eroico per contenersi. Il dardo della ge- 
losia lo aveva colpito in pieno caore 
Guardò Fabia, e senti allora di amarla, 
più che non avesso immaginato mai. 


Guardò asili, e sentì di odiarlo atroce- | 


mente. 
Si avvicinò di alcuni passi e ristette. 


affermando l’illegit- 
timità di tale maniera di imposta. Essa 
creava abilmente di soppiatto un nuovo 
dazio, che veniva ad aggiungersi a quello | cospicua dello entrate. 


| 


| ministro potrebbe discornere quali sono 
le speso superflue; © facilmente avverti- 
rebbo come in talune Camere lo spese 
di amministrazione assorbono una partg 
è qualche Ca. 
mera famosa per la sua inerzias non sì 
sveglia che în due tempi doll’»";no: quando 
si rinnova il ruolo, 45; contribuenti o 
quando si tralta ‘i protestare contro qual- 
che nuovs tassa e persino contro quella 
in"ocentissima sulla cicoria. E pure le 
spese di amministrazione , di segretari, 
di sotto segretari , di applicati , di scri- 
vani fruttificano dall’ozio assai più che 
dall'operosità. 

Insomma noi vorremmo cho il mini- 
stro applicasse prontamente- taluni pro- 
positi manifestati nella sua nuova circo- 
lare. Sinora i ministri avevano difesa 
l'utilità, la convenienza delle Camere di 
commercio, lo quali lasciavano dire lo 
genti, sentendosi consacrate dalla grazia 
ministeriale. Ma ora non si può più la- 
sciere in sospeso la questione; il mini- 
stro ha l'obbligo di risolverla o almeno 


La commediante non parvo essersi ac- 
corta di Ini 

1 due rivali si squadrarono. 

— Daysero, sono tocca delle lusin- 
ghiere simpatie dimostratemi da questa 
gentile città — diceva l’attrico rispon- 
dendo a Basili Ma lei è anche stato 
doppiamente gentile e generoso. 

— Non punto generoso — protestò 
| Basili — distogliendo con evidente alte- 
| rigia la sua attenzione dall'avvocato, 

sempre fiso rlo; — so unicamente 
distinguere, dov'è, il vero merito. Quanto 
Î al mio dono, è nulla, in confronto del- 
l'ammirazione che 

— Rimango umiliata. 

— È modesta como nulla pi 
tro merito che la reudo pi 
donna e come artista, mi rimarrà di le! 
un'impressione incancellabile. 

— ua] significato debbo dare alle » 
parole? — chiese l'attrice con intra 
| cibilo fatuità. = 
| — La prenda come l’espressione 
sentimento vero e.. 

— Limitato alla semplice am 
zione? -_ 

Corrado irdò Fabia 
| occhi. O dirai sigla as 


| veramente singolare, della pazzari 


In ogni modo però egli non deve 

addietro, chè ogni lasciata è porse di 

s' hanno da mettere i punti sugàirnita 

mettano pure. dino: 
— Poniamo che non si lidario e 

disso Basili, assumendo una; 

© liscfandosi i baffi, come fg Pe" PP 


di cominciare a risolverla. E vi è una 
sorio di atti e di provvedimenti ammini- 
Jo prendere an- 


Così dicasi pei Comizi agrari, i quali non 
vivono che in forza di un decreto e trag- 
gono in gren parte un'esistenza fievolo 
e stintata. Non somigliano certamente 
all'antico Anteo della favola; e toccando 
la terra Saturnia non sono risorti più 
robusti e floridi. All'incontro le associa- 
zioni agrarie spontaneamente prosperano 
in parecchi luoghi per vivacità di anti- 
che tradizioni , e i Congressi dell’ agri- 
coltura, dell'enologia , della zootecnia si 
celebrano ogni anno per impulso spon- 
taneo degli interessati. In queste materie 
conviene lasciar fare, e noi, 
stodi delle attribuzioni e delle ingerenze 
legittime e necessario del ministero di 
commercio, predichiamo e 
raccomandiamo vivamente il precetto 
dell'astonsione , ove la spontanea operi- 
sità privata può meglio contribaire ad 
ivare i traffici è lo industrio. 


—_______ 
LA QUISTIONE D'ORIENTE 


L'attitudine della Serbia 


Tn Serbia, ascono lo notizio dei gioruali 
ssi del fu, continuano li 

la guerra è la pace, è ad ogni 
miccia di scoppisre ia crisi mini 
grado tutta la avi 

ministero dovrà cel 

più risoluto di lc... 

verno secho pio 

grandi propar 

À qua 

sehe Cure 


sentrati ora 
‘onto a Jastrebatz vi 
A Prokuplis i 
a di volomtari. lol 
di NisolicAloxina i serùi non pos- 
Anche ii confino della 
. La Porta per ora si li- 
si però che 


chi ferniano 


goorgovich si «tà 
corfini serbi. Alcuni € 
orzerich si trov 
ai confini. A lielgra 
prensioni per questo 


‘a a Kubin preso 
liunno moîte a 


L'insurrezione della Bo: 

Poor 
le noti 
dai contini ere 


soddisfacenti per la pac 


dronirai del 
punto pri 
tureni 
cinte in tutto la Jocatità, poichi 
sturm rà essore armata cho 
giornali. 1 riuforzi inviati di) governo 
nella Bosnia consistorebbero in 
ms 

Secondo telegrammi da Ragusa della stessa 
Corrispondenza, nella giornata del 15 si sa- 
rebbe udito in quella città un forte canno= 
neggiamento dalia parto 


tato della parto 
Trebinie per 

di mano contro Trebinje. Infa 

ora partito in tutta fretta da Grebei è Vu 
ialorich da Zuboi 


Dichiarazioni pacifiche 


Il corrispondento berlinesa dell'ufficiosa | 
Politische Carrespomtenz di Vienna crede 
privo d'ogni fondamento lo dicarie riferite | 
in questi giorni d'un raffreddamento nelle 
reciproche relazioni fra i gabinetti di Vienna, 
Berlino e Pietroburgo. Non vi fu la_me- 
noma circostanza che dè:se luogo ad un ral- 
leutamento nei cordialissimi rapporti esi- 
stenti de tanti anvì fra le Corti ed i gabi- 


Fabia lo interruppe con una risata a- | 
perta @ fragorosa 
— Mio Dio! avrei, prima di tutto, bi- 
sogno di molta fede per crederle; e poi 
noi donne di teatro siamo troppo mali- | 
nose ed abbiamo troppa esperienza per | 
non ritenere che su cento amori combi- 
nat: così, dietro le quinte, novantanove 
almeno sono destinati a vivere il tempo 
di una stagione sopra una piazza. I 
— Io però... — volle balbettare Cor- | 
rado, disorientato; ma non compi il pen- 
siero, @ riprendendosi, soggiunse : 
— Vorrei dirle molte cose; ma non 
sui, alla presenza di tutti. 
— Mi chiede in sostanza un formale 
opuntamento ? 
— Chiamiamolo pure così, se vuole... 
posta ad accordarmelo ? 
abia porse la mano a Basil 
Meglio assai rimanercene amici. Il 
» sta per alzarsi; mi perdoni; ma 
lasciarla. 
‘ado rimase confuso al posto dove 
iguendo coll’occhio l'attrice che si 
@ cadendo poi in una pro- 
meditazione. 
rel volgersi Fabi 
presenza di Eugenio. 


“ — o lo finse— 


di — ella disse — non sam- 
(lei che sia propio a ate) 


notti di Borlîno e di Pietroburgo. Lo steso 
wi dica dello relazioni russo-austriact +. Il 
convegno del settembre 1872 a Berlino se- 
gna un'epoca notevolo psr questa relazioni 
colloette su basi interamente 
l'assordo e della reciprosa fidu- 
cia; nulla è avvenuto dopo quell'epoca che 
potesso alterare quello basi a cui la poli- 
tica del conto Andrasy seppo dare un mag- 
giore sviluppo. Il corrispondente oredo che 
dipond molto dall'attituliro della stampa 
i do e della fidu- 
leanza dei tro im- 
porstori concludo egli, sarà od effi 
, so Ja stampa lisse, E 
quale interesa 
la ones lo data © mantenuta dai 
gli sforzi leali degli uomini di 
(quo così dilivile cowprandero 
il pensiero che i tre potenti sovrani si sono 
procedere nello diMeili 6 cor 
dell'Oriente, passo a passo in 
sordo onorevele e sero, è di iro- 
varo così la soluzione ache noi punti fn 
cui da temersi un conflitto 
soltanto socondo lo ideo d'un au 
tagonism 


quato ti» 


Malgrado queste dichiarazioni pacifiche la 
Neue Freie resse proseguo nei.o sua idea 
pessiniste. Essa cita i passi dol 
altri giorneli russì, da noi pure riferiti, in 

iva nella quistiona 


alla Prussia 

| + La Russia prosoemirà du 

| giornale viennese, ad adempie 

sione tradizionale, senza intorvenire. diret 

| tamente, ed a prorvodero di danaro, armi 

| 0 ivunizioni l'insurrezione nella Bosaia e 
negxiaa, coli'aiuto del Montenegro 

bie, sui quali 1° 
alcun potere Sin d'ora l'insur 
lendosi ed ont 


ela Serbia 
usarsozi 

a dalla «senta» Hussia, Como 
la Ruesia stessa non c'entra. Ma 
limenta 6 propaga all'interno di 
turco ua terribilo 1 
tutto che, stante gl'inihe 

10 è la confusioni 


enclo questa eventmatità div 
più impe ogni m 


iziato con dotti seritti 
orma ferroviaria in Germania ed 
ha avuto una grandissima influenza sul- 
l'animo del potente cancelliere. Egli e- 
sîmina con pazienza t.desca la condi- 
zione delle cinquanta amministrazioni 
ferroviarie diverse rappresentate da set- 
tanta direzioni centrali. Quale economi 
non si opererebbe se fosse una sola l’em- 
ministrazione e la direzione delle fer- 
rovie! 
Il commercio tedesco domanda da molto 
tempo : velocità, sicurezza e buon mor 
i, e sento esa che que- 
non si possono accordare 
colla moltiplicità dello amministrazioni. 
Non la velocità, perchè il passeggio di 
una merce da una linea ad un'altra ca- 
iona di regola il ritardo di 24 ore al- 
l'ineirca. Nou la sicurezza, poichè la mol- 
tiplicità delle amministrazioni rende dif- 
ficile il riscontro, ritarda la istruzione 
giudiziaria e amministrativa o spesso cela 
| il colpevole. Nè è lecito spet in tante 
confusione, il buon mercato dei trasporti, 
poichè la concorrenza nelle cose ferro- 
ie non attenua, ma rincara il prezzo 
dei trasporti. Infatti Ja concorrenza crea 
una nuova linea ove 
altra; etocca al pubblico di mantenere 
due istituzioni in luogo di una sola. Il 


-— en] 


guardi per bene, e mi dica se non lo 
trova proprio superbo?.. 

— Per lo meno — confermò Fuge- 
nio, essminando il braccialetto © -resti- 
tuendolo all’attrico. — In ogni modo, 
non è da paragonarsi al mio Vorguet... 
ed ic ne sono mortificato... 

Eugenio non sapeva nascondere la forte 


Fabia lo fisò con occhio limpidissimo. 

— Perchè il confronto? — diss’ella 
— io non lo ho fatto vedere il gioiello, 
perchè lei dovesse mortificar me, col 
dirmi di esserne mortificato. Il suo dowu- 
quet è sempre l'offerta... del mio primo... 
è spero, migliore amico di qui. 


que fatto al signor Basi 
graziamenti ? 

Î, © furono molti @ sentiti. Ed ora 
confido all'amico un segreto: il signor 
asili mi ha anche domandato un ap- 
puntamento. 

So una lama fosse penetrata nel potto 
di Eugenio, questi non avrebbe avuto la 
contrazione spasmodica, che sconvolse il 
suo aspetto a tali parole. 

— Però — soggiunse subito Fabia, 
spaventata da tale effetto — io non gli 
ho nulla accordato. 

E pure, l'attrice era stranamente fe- 
lice. 

— A me non l’accorderabbe? — sus- 
surrò Eugenio soffocato dalla violenza 


Vengo da ri 


| non già per una tariffa di trasporto. 


interessi | 


Golos è di | 


| pel carico di un quiatalo , e che il tra- | 


commozione da cui era signoreggiato. | 


Perrot esamina a fondo 1° ordinamento 
dello tarifo germaniche n sentenzia ch 
la moltiplicità dello ammistrazioni ha 
creato il caos. Le basi della tariffa non sono 
comuni e si informano in modo diverso 
ai criteri soguenti : il peso della merce, 
la distanza del trasporto, la velocità, îl 
valore merci 


Le ferrovio tedesche si sono costituito in 
gruppi di consorzi e il signor Perrut li 
definisse coalizioni non sempre intose sl 
bene del pubblico. Egli mette int 
metodo della tariffa dello spazio i 

rato dallo Stato in Also 

ne mosira i pregi 

viso la clessiticazione delle merci secondo 
il loro valore intrinseco può servire di 
baso por un premio di assicurazione, ma 


Rimangono i due fattori principali 
della tariffa : la distanza del trasporto e 
il poso della merce. Il signor Perrot si 
imesta all’esamo di questi due fattori 
con un' analisi finissima e ardua , della 
quale si cercherà di riassumere le linso 

Il prezzo del trasporto si cal- 
icando l'unità di peso per 
l'unità di percorrenza. Questo calcolo 
suppone che un carico di due quintali, 
per cagion d'esempio, richiegga una sposa 
di trasporto doppia di quella necessaria 


sporto di un carico a 10 miglia cagioni | 
il decuplo della spesa richiesta per una 
spedizione ad un miglio. Secondo il Per- 
rot, questo ipotesi non riscontrano colla 
realtà. La parto della spesa di trasporto, 
che è proporzionata al peso et alla di- 
stanza per ogni singolo carico , è così 
esigua di fronte alle speso generali del 
treso, cha non può avera un valore 
prevelonto nella formazione della ta- 
rifla. Ed invero può essere notev 

sima la differenza nella spesa di tra- 
sporto per il tratto di un miglio fra il 
carico di un quintalo ed nuo di due 
quintali? E può essora grande il diverio 


nella spesa di trasporto del carico di un 
quintale ad un miglio o a due miglia? | 
Secondo notizie raccolte nella statistica 
ulliciale delle forrovie prussiano, il peso ! 
morto di un treno, cioè i vagoni, le lo- | 
comotiva, i fender, è in media tro 
volto superiora al peso utilo , ossia al 
peso delle merci trasportate. Da ciò il 
Parrot trae la conseguenza che le spose 
di trasporto non sono notevolmente al- 
terato so il peso utile trasportato si nu- 
mento 0 si dim'nuisce di un quintale, 
oppure se un quiatale di peso utile grava 
il treno per un miglio di più o di meno. 
E si sforza a dimostrare che i’unica te 
riffa razionale è quella dello spazio, 
combinata con due 0 tre larghe diseri- | 
minazioni per grandi distanze. 

Questo idoe nuovo e profonde meritano 
il più diligente esame e in Germania 
hanno avuto un principio di applicazione 
nello ferrovie dell'Alsazia e della Lorena 
amministrate dello Stato. È certo che la 
clasuficaziono attoale delle merci per ca- | 
tegorie, come abbiamo dimostrato in 
questo giornale, non risponde a nessun 
fine razionale 0 pratico © che tutta la | 
materia dello tarilîe vuole essere rima- | 
nesrgiata interamente. Qualunque solu- | 
zioao si prepari al problema dello fer- 
rovie in Italia, nè il Ministero nè il Par- | 
lamento possono sottrarsi a questa inda- | 
gine poderosa. | 

La soluzione del sig. Parrot è delle | 
più ardite ed originali ; ma in argomento | 
così grave, non oseremo sentenziare sulla 
convenienza di applicarla all'Italia. 

Lo scrittore alemanno va diritto al suo 
fine. Perlui le ferrovie sono un servizio 
pubblico che in Germania non si svolge 
in accordo colle necessità politiche ed 
economiche; e perciò eccita il cancalliore 
a prenderle nella sua mano potento, li- 
berando il commercio, l'industria dalle 
servitù delle Compagnie sboconcellate, 


LI 
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— Perchè sento morirmi , ed ho da 
dirti prima tante cose. 

LA io a lei, tante! 
bia, vinta essa pure — Si 

— Quando?.. 

— Stasera stessa, dopo la recita... a 
casa mia. 

L'attrice fuggi; ma Eagenio era felice. 
Dove si trovasse non sapeva più, nè che 
si facesse. Istintivamente mosse verso il 
proprio palchetto. 

In quella, si rammentò di Corrado 
Basili. 

Questi, trattenuto sull’uscire, da vn ar- 
tista, aveva assistito da lontano a tutta 
la scena, e forse ne aveva indovinato il 
carattere. mio non fa da lui perduto 
di vista un minuto secondo; e come gli 
occhi del giovane s'incontrarono un’ul- 
tima volta coi suoi, è inesprimibilo il 
lampo d'odio, di sfida © di gelosia che 
scaturì da quell'urto. 

Basili usci senz'altro dal palcoscenico, 
ed Eugenio andò a collocarsi al suo so- 
lito posto nel palchetto di prosceni 

Rimanevano gli ultimi due atti del 
dramma. La prima donna fu tanto brava 
in quelli, da far andare in visibilio il 
pubblico. 


esclamò Fa- 
ci vedremo. 


XVII 


Fabia uscì presto. Era stanca, 

Si mormorava dietro le scene — e la 
voce erane corsa anche in platea — dei 
fatti accaduti. Pochi, a dir vero, ci ca- 
pivano qualche cosa; ma il mistero stuz- 


zicava maggiormente la curiosità, e met- 
teva di più la voglia di chiacchierare. 


deboli, litigioso. E saluta il giorno in 
cui si compirà questa grande impresa 
come un lieto mattino di libertà e di 
polenza economica per la patria tedesca. 
Le sue parole bauno avuto una lieta a0- 
coglionza, come è noto ai nostri lettori. 
Imperocchè la grande lotta che ora si 
combatte in Germania non è già se le 
ferrovie debbano essero esercitate dalle 
Compagnie private o dal governo, ma 
dall'Impero © dagli Stati autonomi. 


er Bo ll 
L'INCENDIO A MILANO 


Nel Corriere della sera di Milano 
del 17 troviamo i seguenti particolari 
sull’ incendio al palazzo dell’ Intendenza 
di finanza in quella città: 

Vorso le oro 41 di questa notto, una co- 
lonna di tumo usciva dal fabbricito posto 
fra i duo cortili del palazzo doll'Inton 
di finanza in via Broletto, 6 procisamente 

Ila grando sala in primo piano, ove tro- 
asi la Ragioneria, sezione ‘Tesoreria, cl il 
leposito di tutti i registri di servizio di 
Tesoreris. In us attimo lo fanno compar- 
voro @ presero vasto proporzioni 

Accortosi dell'incendio il capo ragioniere 


lint 

resto 

fo limi- 
trofo 0 tutto distruggendi 

Colla solerte opora dei civici powpiori 
guidati dal comandanto Novari v dal tenonte 
Maggi di una compagnia doi 53° e 18° ;iuca, 
di una compagnia dell'8° bersaglieri, uan 
del 6° roggimento artiglieria coman ati dai 
rispettivi superiori ufficiali, il fuoco ha po- 
tuto essere isolato dopo tra ora di lavoro. 
Però questa mattina fino alle oro $ 112 una 
pompa continusva a lavorara perchè ancora 
miuseciava il grando soffitto della sala ovo 
si sviluppò l'incendio. 

Vuolsi attribuire lu crusa dell'incendio a 
qualche scintilla sfuggito dalla pipa del 
serviento sullo tondo delle finestre, quasdo 
allo ore 3 4j2 di ieri ne chiudeva le por 


lanno si presume în L. 15,500 pel fab- 
bricato 6 mobile dell'erario, L. 1000 pei 
mobili di proprietà del sig. ragioniera 
iavicini © paroechio altre migliaia di liro 
pel rifacimento di tutti gli atti © registri 
della ‘'esoreria pure a carico del pubblico 
rari 

Appena scoppiato l'incendio accorsero sul 
luogo del disastro i arsessore Ancona, l'in- 
tonionto di finanza Cacciamali, il quastoro 
© l'ispottoro di questura Combi. 

Dobbia una parola di lots al do- 
legato civico signor Giardini, il qualo, in 
concorso dei sorveglianti, guardia di pub- 
blica sicurezza e truppa, attivd con pron- 
tezza il servizio dell'aogua che molto difet- 
tava, facendo aprira lo caso della vi 
lini ed astro delia via Brolotto nonchè vari 
negozi di vino per requisiro le brento ne- 


punto ci giungono nuovi perti- 
colari. Diamone il più intoressante: 

1 boni del Tosoro, firmati, furono posti 
al sicuro. I reali carabiniori vedendo la 
cussa forto che si trovava nella camera del 
Tesoro (che fu la più dannoggiat:: de 
condio) cra vicina a proodere fuoso, l'epar- 
sero testo, scassinando la serratura, © vi 
estrassero i boni. 


LE DISCUSSIONI PARLAMENTARI 
In Germania 


Leggiamo nella Gazzetta pensrale| 


della Germania del Nord: 


Nel nostro articolo alla fina del 
soorso abbiamo espresso l'opinione el 
rizzonte politico del 1876 non si prosentava 
tanto sgombro di nubi come al principio 
del 187 

Ormai è passata la terza perte circa del- 
l'anno © ssorgiamo confermato le nostro 
previsioni, sebbene lo ccso non abbiano as- 
sunto un carattere allarmante. Ma non si 
può soonossero cho so l'insurrazione nella 
penisola dei Balcani non ha acquistato una 
grande intensità, essa sussiste tuttora 0 pos» 
siede sompro quella materia esplosiva che 


Del resto, le mormorazioni stavano 
per avere ben altro alimento. 

La gente usciva in folla di teatro, e 
la gioventù maschilo si schiorava immo- 
bile, davanti la porta , a vedere lo sfi- 
lara delle balle signore, avvolte nei loro 
cappucci e nello loro sciarpe, questo ge- 
nere di abbigliamento , che rendo così 
piccante una figura di donna. Anche Ba- 
sili trovavasi fra le cariatidi ; ma senza 
dubbio, egli avera un diavolo per ca- 
pello, e i suoi compagni osservavano con 
burlesca compassione, com’agli badasse a 
tormentarsi i baffi con una perseve 
ranza degna, in verità, di uno sfogo 
maggiore. 

— Lasciato in pace i misi baff — ri- 
spondeva il conquistatore di cameriere e 
di crestaino — vedrete che, prima di 
andare a letto, darò altro svago. 

D'improvviso io sbucò dal fitto 
della folla che usciva , @ cercò di gua- 
dagnare subito il largo , non accorgen- 
dosi neppure di Basili. 

Ma questi vide bene esso lui, e muo- 
vendogli contro subitamente l’andò ad 
urtare, in mal modo, con una forte 
spallata. 

— Chi è il villano? — gridò Eugenio, 
scosso dall’urto e como risvegliato da un 


sogno. 
asili ruppe in una risata. 
— Villano ! — replicò il giovane, o 
come toro in fia si lanci sopra l'a 
jo per schiaffoggiario. 
iis ‘asi intorno lo 
trattenne a tempo, © Basili potè sfidarne 
incolume la cioca ira. 


non manca giammei allo complicazioni in 
Oriento. E la quistione non risolta al sud» 
est dell'Europa non è il solo puato nero 
aull'orizzonto. politico, in ispecio per la 
Germania, Ja quale nello complicazioni o- 
rientali ha soltanto da pensare all'interassa 
dolîa paco genoralo d'Europa. 

Ma in Prussia ed in Germania dobbiamo 
sciogliere un gran numero dî quistioni moito 
più importanti, ma più complicate e diffi 
cili, o dobbiamo propararci a guadsgnare 
terrono sulla malsvolenza od i maliutesi, 
ovsero a trienfero dello difficoltà naturali 
di grandi intrapreso colla corrispondente 
diligenza. 

Ricordiamo lo grandi quistioni legislativo 
cho dovo tuttora discutere Ia Dieta prus- 
siana o cha richiodoranno la durata di una 
intera © lunga sessione, mentro i progetti 
sono tali che nè il Governo nò la Dieta 
potrebbero assumersi Ja responmbilità d'un 
aggiornamento. La legislaziono non ha meno 


prussi 
regionalismo, forse allo soopo di toner pronte 
lo polveri priwia ancora che vi sia un ber- 


saglio matorialo ai suoi colpi. 
| Aa lo importanti leggi giudizi 


per inirisra in suo favore lx campa: 
{ olettoralo, sul cui successo conta tanto più 
| in quanto cho lo quistioni fature richia- 
| dono, se è possibile, un accordo pil intimo 
| anvora dei fea il Reichstag. cd il 
| Governo dell'impero. 
Dovunque rivolgiamo lo sguardo, non 

| vediamo una condizione di coso liuta è 
chiara. Ma so non conviene chiu4ore gli 
| oochi ala resltà nd darsi alla spensicra= 
{ tezza, non conviene neppure dersi nd un 
panico che dol resto non è nella natura 
| stessa dolla nazione tedesca. 

| Ma la Germania non devo tralasciaro di 
| agira a tompo opportuno per affrontare lo 
dit 
chè conossiamo la tendenza della nostra po- 
polazione, ci sembrò opportuno rammentare 
quali lotte sono imminenti , mentre, cono- 
| scendo puro l'invincibilo forza nazionslo 
| della Germania, sappismo che i nostri 

ranno presi in buona pari 


gi abbia una giusta coscienza 
di sò medesimi ed una forza sperimentata, 
sarà bene non perdor di vista le difficoltà 
avvaniro ed i dovari cha no dorivano. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

TI ministro delle finanza, nella so 
sabato, ha esposto alla Commissione 
io la proprio ideo e!rca parecchie que- 


loni finanziarie o, specialmente , circa il | 


rimborso dello som dovute dallo Stato 
alla Bsnoa di l’rancia. 

— il maire è gli aggiunti di Algeri 
hzono dato lo loro dimissioni. 

Il Soîr assicura cho il ministro del- 
l'interno invierà ai prefetti una circolare 
por raccomandero ia neutralità nello elo- 
zioni supplementari , cho avranno luogo il 
21 maegi 

— È confermata la notizia che il prin- 
cipe Napoleono Girolamo mantiona la sua 
| candidatura în Ajaccio. 
— Il gerenta dal giornale parigino 1 
| wénement fu condannato dal tribunale ad 
| un meso di carcero e 500 lire di multa per 
| un articolo oltraggioso alla pubblica mo- 
ruale pona ebbe lo sorittoro dell'ar- 


proprietà sociali e lo eccitano 
prondora l'asercizio di tutte lo ferrovio per 
vantaggio del pubblico. 

— Il Nord dice che domani, mercoledì, 
T'Kint comparirà davanti alla Camera di 
| Consiglio, la quale dove pronunziarsi sul 
| mandato di cattura spiccato contro di lui. 

— Paroochi giornali lamentano che la 
costruzione del nuovo palazzo di giustizia 


— Pongo a mio debito quello che non 
avete poltio darmi — disse Corrado, 
pallido come la morte, ma ostentando il 
maggior sangue freddo. 

— Ed io rispondo sempre del fatto 
mio — replicò Eugenio , riacquistando 
a sua volta la maggior calma ed allon- 
tanandosi. 

1 curiosi assediarono i due avversari, 
opprimendoli di domande. 

Eugenio cercò liberarsi dagli importuni. 
Trovò duo amici fidati, © quelli pregò 
di seguirlo. Commise loro di porsi d' 
cordo coi rappresentanti di Basili, ac- 
cettando tatte le condizioni che loro fosse 
piaciuto d' imporre per uno scontro ; si 
accommiatò quindi anche da questi e 
ponsò a recarsi in casa di Fabia. 

L'attrice lo attendeva colle agitazioni 
© lo impazienze della donna innamorata. 

Era uscita di teatro in uno stato da 
non potersi descrivere. Neppure la Rina, 
che la conosceva per bene, sapeva ca- 
pacitarsi di ciò che ella si avesse. 

Vedevasi ciò solo: era spinta da una 
fretta febbrile. Voleva si facesse tutto 
presto , presto , non lasciando proprio 
neppure ripigliar fiato. Salita appena in 
casa, aveva gettato il dournus sul primo 
mobile capitatolo e detto alla Rina di 


accendere anche în salotto. E perchè la 
povera non aveva fatto assai 
presto, l'era toccato di sentirai strapaz- 
zare, come se il fallo fosse stato chi sa 


i! — diceva lattice. 


vesto da 
camera; dammela... ma sb: 
mettimi un po' in sesto i capelli... Cerca 


della situazione. Ed appunto per- | 


"| non si finno 


rigati... Ri | Kugonio sarà venuto, 


di Bramello abbia già assorbito cia 
milioni, i quali non sara toe 
compierlo. in 
S — Le festo di Mons 
cila statua di Leopoldo L avrame 

luglio © seranno. splendido, namitci0.! 
© la regina promesso di assistervi, 

— Nelle fonlorio di Vonnen è 
scoppiarono degli scioperi che lormiae 
presto, avondo i padroni rinuy 
Retto di aumentare di un' 
lavoro, sonza acorososre i 


per l'inaupurizona 


PICCOLO CORRIERE DI Rom 


IL CONGRESSO Gi 


Alibiamo giù annunoiato che în Roma x 
terrà il 7° Congrasso gincastico, e che i 
sindaco ha puro nominato un Comitato, dal 
cui seno è stato eletto il Consiglio disctino 
onda tutto sia disposto ed ordinato per 
tunno, epoca in cui avrì lungo il Corgrous 
stezso. 


allo accademie di scherma. 
Il sindaco, prevedendo |: necessità di a. 
vere un bali adatto, ha ir icato l'archi. 
lorzog perchè faces un 
dificio in questione, è 'arebiatio 
no ha fatti due, uno grandioso @ ricco, Tab 
tro semplico ed economico. n 
Presentati però i progetti alla Giunta 
sono iacominciate lo difficoltà, E, dopo ui 
lungo discutere, sì è deciso che l'uno è 
l'altro dei tipi presenti Fia 
guiti, per la sempli 
può spendero, che non si deve 
Ma sicnomo, nonostante la forma volontà 
di pondere, v' era puro la inovitabila 
ità di dover fara, si è presa la rio. 
luzione di faro o non faro, di ricingore cio 
di un somplico cancelto il piccolo pitzzal 
che ata innenzi alla casina dell'Orto lot 
| nico, 0 di piantarvi in mozzo gli attrezzi 
gli esorsi 


doliborazione è 
di economia at 


dicidero avrablo dovuto dar luogo ad altre 
| rie 

E poichè questo lo sono sfuggita, ci per 
mettiamo di Sarlo n sa che si vata ad 
| imp danaro, In quale, 
iene relativamente 

inutilmente. 
Ii Congresso si aprirà nella ssconda quis- 
| dicina di novembro. Ia quella stagione, pr 
quanto mito în Rome, il vento o la piogeit 
desidorar molto. Gli esarsizi 
si faranno innanzi ad un buoi numero di 
| invitati, e supponiamo che lo siguoru noe 


duo 0 tre ore 
facoltà di 

venisso la pioggia ol 

© molesti 

Ma, o gli alunni delle scuola 0 i dilet- 
tanti 0 gli studiosi di quesv'arte, che do- 
vrazno eseguire i loro esercizi 6 uesess- 
riamente riscaldarsi è sudaro, potranno est 
poi restare una © più ore allo scoperto sean 
rave pericolo della salute? O appena fisito 

roizio, sia di ginnastica, sia di scherma, 
Intauarsi in qualche camera della casins, 
privandosi così di assi prove che 
daranno della loro abilità i loro competi- 
tori? 

Questo sono lo considerazioni generali che 
ci siumo creduti in obbligo di esporre, tino 
più che sappiamo che il Sindaco reputa op- 
portunissimo cho la palestra debba esere 
coperta 0 riparata, dovendo servira anc' 
dopo il Congresso 
cho sì danno agli 


È giunto in Roma, fino da 
tagliono del sacondo reggimento de' bea» 
gliori, cho ora in Sicili 

Un povero faneiulletto di circa setta 
caddo ieri dalla finestra di sua cssa, ore 


______——_—___-: 


di farmi bella, sai; bella di molto... Fra 
poco Eugenio arriverà. Introducilo, ® 
va pure a dormire... Dio, come ssi ma: 
laccorta, stase 

— Se non si forma un momento! — 
protestò la Rina stizzita; ma Fabia non 
la udiva. 

Era caduta in una profonda meli 
zione, e poco andò, chè una lagrima si- 
lenziosa lo sceso giù per lo gote. 

Pensava al presento ed al passato: al 
forte tumultuare degli affetti dell'oggi 
ed alla ridente © spensierata gioventù 
dell’ iori; alla divina felicità che lo sor- 
rideva ed al completo sacrificio di sè 
stessa che stava per compiere. Ma 
aveva ben deciso : amava pura © casli, 
se non innocente, ad Eugenio, ed 
vrebbe voluto possedere anche l'in 
cenza di una bambina per offrirgliela 
come un’ attrattiva di più, di questo 
amore al quale Eugenio pareva final- 
mento abbandonarsi. Ma un affanno in- 
finito, una disperata compassione di sè 
medesima la vinse, e così piang®®» 
senza neppure accorgersene. 
= Ale%no mi diese cos’ ha! — le: 
mentò la Rina, vedendola durare in quel 
accoramento. n 

— Ho, che sono la donna più felice 
della terra! — risposo Fabia alzandosi 
in tutta la maestà della sua bellezza, i 


(Continua) 
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RErbo. 


EBRECI 


sa a Ialoccarsi. Ruccolto nella sottoprate 
siti uva appena segno di vita; fu condotto 

‘quinlo, ove questa mattina giaceva an- 
1a fa din di vita. 

Lagginmo nell'Osservalore romano: 

 Stisoano è partito da Roma monsignor 
. Îlermillod , rescovo d' Hobro Ù 
* ijegtolico di Ginevra, alla vol 


avuto dalla S 
‘sione di far presente, a nome, dell 
xa Stutità Sua, d'una magnifica pen 
‘sco a quel exmpione della stampa est- 
ica ita'isna che è il rovarendo teologo 
amico nostro o confratello ca- 


‘nti sono avvenute 145 nascite, 207 d 
azioni, 120 imnifgrazioni. 
nuno'ati 17 matrimoni. 
podati morirono 76 persona, dello 
avevano residenza in Roma 
Ki a domicilio 14 «rino di 
Quindi della cita 
4 non residenti, restano 
ondenti alla media an- 
lo abitanti. 
in alcuno città 


i, Parigi 242, 
, Berlino 23,7, Amb 


Birmingham Manche- 


288,8, Giascovia 34,9, E- 
Amstorom 20,0, Copona- 

3, Chirietian Brussello 20,5, 
Vor 3, Chicago 


n, Bombay 
Ls eruse provatenti dello morti sono atate: 

intermittenta :ì, d'assorbimento 9, 
0 27, difierito G, debilità congenita 


‘0, rozlattie organiche 
29, bro: chito 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì AT aprile 48T. 


Ml Ranenetno è ridotto a 0* e al mare. L'ut 
iella stazione è di 49,m 05; 
Rurometro a mezzod! = 7001 


Termometro centigrade 

= 148 — 
Umidità media del giorno 

Astolata = 752 

è dominante, Da Nord è 

1 cielo Coperto con pioggiotte ad 


Minimo = 80 


seta in 24 ore mm. 


COMITATO INTERNAZIONE 
SIIT] 


MII IL MONUMENTO AD ATRENIGO 


Riceviamo da S_E. il presidente del Con- 
gio di Stato , seuatoro Carlo Cadorna, la 
scuente comunicazione 

Hora lo 1870, 
ttossritto, adempiendo all'enorevole 
rico aftidatogli dall'alunenza, tenuta in 
lamapiduglio, dei actiessrittori e promotori 
ziono di un monumento ad Alberigo 
compone la Commissione esscutiva 

pregando le apettabili 
i vosere sosettaro il 


Arsocato ‘l'eodorico Bonacci; conte Guido 
4 Carpegna + dep comm. Domenico 
larutti, consigliero di Stato, deputato al 
spto n ve. Ignazio Ciampi, 
rofessore di storia nella R. Università di 
ve. Tarquinio Gentili conta di Ro- 
presidente dol Consiglio provinciale 
Macerata; Ranino Mazzabufl , sindaco di 
Ssoginesio; comm. Filippo Marignoli, depu: 
lato: avv. prof. Augusto Pierantoni, dopu: 
tato: avv. otro Sbarbaro, professore di en- 
siclo;etia del diritto nella R. Univarsità di 
acerata; (, Caetani principe di Teano, de: 
ato al Parlamento; Alessandro Castellani, 
sebeologo. 


C. Canonsa. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


sila Dante , alle ore 9 pomeridiane 
sucerto del maestro Ferdinando Coletti, 

ce è oggidi uno dei più valenti pianisti 
ani. Eccone il programma: 


1 Celetti. Raffaello e ta Fornarina — 


Lo Dea del torrente — Appariz 


mmel. Concerto (op. 85) con ae- 
namento 

I Chopin. Valse — Kotton, Casse au 
suiloa — Lisat. Rapsodie hongroisi 
’cherini. Celebre minuetto — Co- 
‘arantella (con accompagnamento), 
Coletti. Mazurka — Allegro agitato 


— Marcia funebre di Pulcinella — Valse 
— (mbre celesti. 


toto. Siamo dunque certi che il suo 
concerto sarà uno de' più brillanti della 
Magione. 

——__—___——___— 


NotIZIE INTERNE E 


Consiglio di discip! 
Fismo nella Gazzetta di Napoli del 

ll Consiglio di disciplina della marina, 
Suposto degli ammiragli de Viry, Cerruti, 
di Monals 6 Martin, ha giudicato sulla col- 
abilità e responsabilità dei comandanti Suni 
* Corsi @ del commissario Quaranta , com- 
iromessi nel noto vuoto di cassa. 

1 Consiglio ha deciso non esservi colpa- 
Alità par parta dei comandanti Corsi e Suni, 
* ha giudicato il commissario comm: Qui 
tuta colpevolo di negligenza nell'esercizio 
dello suo funzioni. 


fan | 


| cori a dispesizioi 


Resistenza alla forza bllen. 
— Leggiamo nella Gazzetta livornese dol 17: 
Il giorno di Pasqua venne funestato da 
un reato di sangue, con circostanze alta- 


sara, duo. guardi 
Pubblica Sicurezza entrarono nella Sottra 
dell'osta Egisto L... in via del Portiociolo, 
affine di contestare una contravvenzione per 
omessa accenditura di lume all'ingresso 
con della 
Appona le guanlio farono entrato, un 
comitiva di persone che stavano seduto da 
vanti ai bicchieri rico'mi di vino, facendo 
600 allo bravazzato dell'ost 
fevderlo csn sanguinoso paroli 
rditi fra que'bovitori, alsatosi all'improv- 
viso, disarmò della daga una delle guardie, 
Nicqua allora un parapiglia da casa dol din- 
volo ; la guandio si difeaero meglio che po= 
terono, ma contro al numero et hero la peg- 
gio cd ambedue furovo ferite di santa ra- 
— Gli arditi uomini, capitanati dal 
s'avvidoro a un carto punto che forsa 
la partita sarebba ben presto cambiata, o 
pensarono beno d'essir dall'ostoria. La gunr- 
dia stessa alla qualo era stata tolta la daga, 


esploss coll'idea di intimorir soltanto) ed i 
bravi poterono lraziare incolumi il e*muo. 

Al ramore delîo sparo, erano i: 
corne altro guardio, le quali, pestesi in giro, 
arrestarono quattro dei valorosi che avevano 
preso parta al combattimento, fra' quali il 
dogninsimo cate 

Gli arrestati vennero con 


allo car. 
dall'autorità giudiziari 

due povere guardio trasportato al ci- 
vico ozpedalo por cssera curato dello ferito, 
chio, por quanto numi roso, non vennero, for. 
tunatemente, giudicato di natura gravissima. 


è 


Varietà 
Galileo Galitei und die rimische Curie. 
Nach den authentisehen. Quellea. von 
Karl von Gebler — Stuttgart , Cotta, 
{815 Gi. li, @ la Guria romena, Sscondo 
lo fonti autentiche di C. von Geller, Voi. 
di pag. XITI-498). 
La lotta fra il genio innovatore nello 


| studio della natura e la rigita tradizione 


| mentre in Germani 


ieratica e scolastica, quale si manifesta 
nella vita e nel processo di G. Galilei 

ha simpre esercitata una potente at- 
trattiva sulle menti colte. Numerose sono 
le ricerche e gli scritti intorno al grande 
scienziato. L'Italia prevale naturalmente 
nella bibliografia galileiana, ed abbiamo 
appena bisogno di rammentare lo pub- 
blicazioni dell'Alberi, del Ventu 
Libri, del Gherardi, del Govi, 


signor Marini, del P. Olivieri. In que- 
sti stessi giorni la Civiltà Cattolico 6 
I Archirit 


‘o italiano si occupa- 
tri scritti relativi al processo 
alilei , 0 si promeite un nuovo la- 
voro sul modesimo tema dell'illustre comm. 
Berti. Pur tuttavia anche fuori d'Italia 
i dotti ritornarono spesso sull’interessante 
argomento , specialmente in Francia: 
, all'infuori di al- 
ollenti articoli di Cantor, Woli- 
dlein, e di uno seritto di Reu- 
mont, mancava un'opera complessiva sullà 
sita, sulle opere e sul processo di Ga- 


Questa lacuna ha voluto colmare per 
il proprio paose il sig. Carlo von Gebler 
coll’opera sopra annunziata, nella qual 
colla più larga conoscenza della materi 
e colla più grande imparzialità storica si 
espongono le drammatiche vicendo dei 
rapporti di Galilei e delle sue dottrine 

Il conflitto con qu 
intorno al sistama Copernic+no 
sa naturalmente il punto saliente 
dell'opera, non perchè l’autore ami se- 
tendenza. battagliera di molti 
papale, ma 
perchè realmente Galilei si trorò di 
fronte la sospettosa gelosia della Curia 
fino dalle suo prime scoprrte astrono 
miche. 

La narrazione è fatta con arte e non 
solo non affatica il lettore con soveri 
dottrina, ma ne cattiva anzi l'attenzione 
fino dalle primo pagine. Tutte le opere 
di Galilei e le sue più importanti sco- 
perte vengono esaminate brevemente, ma 
con molta chiarezza © precisione, nè cosa 
alcuna è trascurata che possa sparger 
luce sopra i iuturi avvenimenti. Por 
quello che riguarda specialmente il p 
cesso, l’egregio autore non porta innanzi 
muovi documenti, ma adopra con sana 
critica i documenti fino ad ora pubbli- 
cati, specialmente dal D'Tpinois © dal 
Gherardi, o combatte vittoriosamente 
molti pregiudizi e falsi concetti radicati 
nella tradizione volgare sul processo di 
Galilei. Dimostra, per esempio, con molta 
imparzialità storica, como Papa Urbano 
îl Tribunale dell” inquisizione usassero 
in Roma molti riguardi personali al 
grande uomo, sebbene implacabili nella 

jone della dottrina e fermi nel 
voler dure uno strepitoso esempio: è come 
dall'altra parte il vecchio © cagionevole 
Galilei si lasciasse indurre ad ogni si- 
trattazione senza osar mai di difendere 
dinanzi il Tribunale quella dottrina, che 
pure riteneva per vera. i 

Dove l’autore maggiormente insiste in 
tutto il suo libro, zi è la pretesa proi- 
bizione fatta a Galilei nell’anno 1640 dal 
Sant'Uffizio per bocca del card. Bellar- 
mino, di difendere, insegnare 0 sostenere 
in qualsiasi modo la condannata teoria 
copernicana. Egli concludo con Gherardi 
e con altri dopo un'accurata compara: 
zione con tutti gli altri documenti del 
processo, che il divieto del 1040, nella 
forma nella quale ora si trova nel ma- 
noscritto vaticano, non sia altro che una 


| 


abilo falsificazione fatta nol 4632 per 
fornire al processo la base stesi a 
gli mancava. Gli argomenti, che egli 
porta per comunicare al lettore la con- 
Yinzione profonda che ha acquistata su 
questo puato, sono molto forti e fanno 


che in ogni altro punto si 
un odio sistematico conti si 
ed il Sant'Uffizio. ai 
La nuova opera è dunque degna di 
tutta l'attoozione degli italiani, ai quali 
nulla può essere estraneo che riguardi 
il grandissimo uomo, @ facciamo voti 
ch'essa trovi larga diffusione fra tutti 
coloro che possono leggerla nell’origin lo 
tadosco. G.P. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 aprile 
contiene : 

1. Regio deereto 12 marzo, che instituis 
in l'diao una Cassa di risparmio o no approva 
lo statuto. 


lomi nel personale dipendonto dal 

miniatero della guerra. nol personalo dell'am- 

trazione del demanio e delle tasso ed in 
lannministraziono fivanziaria. 


NOTIZIE ULTIME 


PARTENZA DI MINISTRI 


L'on. Depretis, presidento del Conci- 
glio, © l'on. Nicotera, ministro dell'in- 
terno, partono questa sera (18) per San 
Rossore dove sottoporranno a S. M. i 
decreti relativi ai prefetti. 


VERIFICAZIONE DI ELEZIONI 
La Giunta per le elezioni è convocata 
per martedi, 25 corrente, alle ore 10 
ant. per verificazione di poteri. 
DEMISSIONE 
PROCURATORE GENERALE 


1 giornali di Bologaa giunti stasora 
(18) annunziano che il comm. Lavini, 
procuratore generale presso quella Corte 
d'appello, ba inviata le sue demissioni 


CAMERA DEI DEPU 
La Camora dei doputsti è convocata in 


pubblica seduta martedi, 25 rorr., allo due 
pomeridiane. 


Ordine del giorno : 

4. Verifieszione di poteri 

2 Svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Carutii ed altri per un su: 
dio chilometrico al tronco di ferrovia da 
Ivrea ad Aosta. 


Discussione dei progetti di legge: 
Concessiona ed esercizio di una forro- 
via da Milano a Saronno. 
Inchiesta agraria sullo condizioni del'a 
c'assa agricola in It 
5. Conflitti di giurisdizione. 

Roma, 48 aprile 4874 


1PR 


Il Bersaglizre pubblica le seguenti 
disposizioni relative ai prefetti : 

ll comm. Androa Calenda, traslocato a 
Reggio-Emilia. 

Il comm. Nicola De-Luca 
Gomo. 


traslocato a 


11 comm. Bargoni traslosato a Torino. 
Il cav. Luigi Gravina, deputato, nomi- 
nato profetto di Bologna, 
Il marcheso comm. Caracciolo di Bella 
Gauillo, già ministro plonipotenziario, no- 


minato prefotto di Romi 


Il cnv. Gaotaro Antinori, è traslosato a 


Bergamo. 


Il cav. Gaetano Brussi, consigliera di pre- 
fottura di prima classo, nominato. prefetto 
di Caltanissetta. 

Il conto Francoron Conti, 
prio, è collocato a ripa 

N cav. Pauquale Aquaro, consigliera di 
prefettura di prima clesse, nominato pre 
fotto di Campobasso. 

Il comm. Giuseppe Senanlea, prefetto di 
Catenzaro, è colloeato in aspettativa per 
motivi di salute cen metà dello stipendio. 

11 comm. Calvino traalucato a Modena. 

T1 comm, Casalia traslossto a Ganovi 

Il cav. Carioti, sotto-prefetto di Tortona, 
nominato prefetto di Micerata. 

Il cav. Millo traslocato a Teramo. 

Ti comm. Salaria trasfocato a Brescia. 

Il comm. Colucci dispensato dal servizio. 

Il comm. Tirelli trasiocato în Alessandria. 

lì comm. Brani trazlocato a l'arma. 

Il comm. Coffaro traslosato a Ben 

I! marchese Nicola Pedra di Crooavi 
duca di Vastogirardo, già prefetto, nomi- 
nato profetto di Lecce. 

Il comm. Do Ferrari, 


I Costelee- 


profelto, no- 


mins!o profotto di Padova, 


l cav. Ramogoi, nominato profetto di 


i 

Questo disposizioni verranno pubbi- 
cata nella Gazzelta Ufficiale probabil- 
mento venerdì. 


IL MON :LLE PENSIONI 
dei maestri clementari 

stato distribuito, nei giorni scorsi, ai 

progetto di legge presentato alla 

istro Bonghi, concer- 

doilo peveioni 


por pl'insegnanti 
Risorrandoci di preuder in emme il pro- 
gatto, so vorrà in discussione davanti alla 
Camera, facciamo ora un riassunto delle di- 
sposizioni cho esso contione e dui principali 
argomenti cho l'on. ex-tinistro svolge nella 
ralrziono in fsvore della sua proposta. 
L'on. Bonghi, dopo avor accennato lo di 
aposizioni della ieggo 13 novembre 185 
dallo quali il Mont delle pensioni avrebbo 
dovuto trar vita ed aver esposto le cause 
10 l'esseuziono di quello digpo- 
proseguo nella sua rolazione 
logre 13 novombro 1859, perla so- 
rosità, non trovd Tn questo 


| diffondeva 


| 


| equità citata più sopra, reclamava 


| ranza di una benevales 


| vaduto alla vecchia: 


punto esecuziono pd subito nè rani. 
= Eppure nella coscieaza della nazione si 
ja via o sempro più si raîfer- 
mava la massima che sì dovesse provvodere 
alla voschiaia ssonsolata dei maestri cli- 
mentari, como ls leggo del 4834 ha prov= 
degli altri impiogai 
Alsune Associazioni d'iusegnanti si andavano 
formando por supplire da s3 alla nogliponza 
dol legislatore i 
zioni anteriori in alcuno provin 
vedevano in qualche modo al bisogno. Si 
clò, por più vie, quella stessa logro di 


atessì ai quali si ora pur dal 
a quasi przia 


i ministri dell'istruzione pubbli 


di quel 


torno ad esso 
legga presentato alla Ci 
mera oi to da una particolareggi 
relazione. È da codcato progetto sono state 
preso pereschio della disposizioni ammini 
atrativo che fanno parte di questo; © la 
relazione cha l'iccompagna, come quella 
dell'onorevolo Piolti de Bianchi , relatore 
della Commissione Ja quale appareschiò il 


Il comm. Lanza Ifftelo, richiamato pro» | progetto, possono servire di supplemento 


foito ad Ancon 


ntonio Bin 


, richiamato pre- 


Il comm 
di profottura di prima classe, nominato pre- 
fetto di Avellino. 

Il comm. i’solo Î’aternostro, deputato al 
Parlamento, è nomiusto prefetto di Bari. 

Il cav. 

N comm. 
riposo. 

I) comm. Raffeele Solinas, traslocato a 
Forli 


è collocato 


ngelo Cardet 


Il comm. Emilio Veglio di Castelletto, | 


traslocato a Pisa 
Il comm. Berti 


dispensato dal servizio. 


alla brovità della relazione prosento , cha 
di diseutaro molte dello questiori 
ia quella con grando autorità 


|, consigliere | @ competenza. 


« Porò, nommanco quegli stuli poterono 
raro conelusione pratica, forse perchè uon 
gi scostavano abbastanza dal conoetto va 
po'troppo largo (come si è voluto) dolla 


relo Lipaci, trasiccato a Luoca. | Jeggo 4: novembre 1850, e forss anche per- 


chè lo stato anormale in cui si trovava sino 
a quest'anno il bi ato faoova 
rifoggiro il P rale, tutti 
da un progetto di legge 
cagione di un graude aggravio, quantuaque 
ridotto in più angusti è certi limiti. 

« Questa avversa fortona, toccata sinora 


Hi cav. Celestino Reggio, traslocato a | al Monte dello peosioni, mi è parso che non 


Ferrara. 


sina. 

Il mnarchaso Lamponi, consig’iere di pri 
olusso nell'amministrazione provinciale, no- 
minato prefetto di Poten 

Il cavaliero Righetti, 
vizio. 

Il comm. Malusardì , traslocato a Gros- 
soto. 

Il comm. Berardi, traslocato 

Il car. Mzcsaferri, traslo 

Il comm. Zoppi, messo a ripos 

Il come. Mayr, trasioento a Napoli. 

Il comm. Faraldo, traslocato a Foggia. 

Il comm. Campi Bazan, già prefetto, ri 
chiamato © destinato a Verona. 

Il cav. Francesco Da Ico, traslocsto a 
Porto Maurizio. 

11 comm. Giuseppe Novaro , tradlocato a 
Siriousa. 

Il comm. Giacinto Scelsi, trasloosto a 
Mantova. 

Il comm. Serpiori, traslocato a Massa 
Carrara. 

Il comm. Amari Cusa, messo a riposo. 

11 comm. Borghetti, collocato a riposo. 

Il comm. Rossi , traslocato a Catanzaro. 

Il cav. Mattei , ‘consiglieto di prefettura 
di prima classe traslocato con nomina di 
prefotto a Girgenti. 

Nl comm. De Caro, messo a riposo. 

Il comm. Belli, prefetto, collocato a ri 

n 
4951 conte comm. Cesaro Bardesono di Ni- 
gras, profatto a disposizione del ministuro, 
nominato prefetto di Milano. 

11 comm. Luigi Zini, consigliere di Stato, 
nominato prefetto di Palermo. 


spensato dal sor- 


Rovigo. 
a Felluno. 


| 


dovesse rimaners senza insegnamento per 


Il comm. De Lorenzo, trasiosato a Mes- | noi, Ilo eredoto che non si potosss csnsaria 


non « patto di emer meno magnifici ed 
4 contontarsi di fare il poco, an- 
ziohò di non fare il molto. 

« Ed il prosento disegno è semplicamente 
rivolto a mettaro i maestri clementari d 
qui innanzi in una condizione non pià mi 
glioro di quella degli altri impiegati civili 
dello Staso, como avrobbo fatto la Jegge del 
4850, o quantunque in minor misura i di 
segti posteriori ; ma puro comportabile ed 
accettovole da parto dei masatri, so consi- 
derano la presenta desolazione degli ultimi 
anni della loro vita. » 

Il progetto di legzo ha 47 articoli, il 
primo dei quati piuserivo che ii iionte delle 
persioni abivia ssdo în Roma, ll 2° stabi 
s00 che il patrimonio del Monte sia formate 


a) dal contributo doi comunì @ dello 
proviaeia 

%) dal contributo dei maestri © del 
maestro 

e) dai sumidi dello Stato; 

d) dai lasciti, dallo donszioni o da qual- 
siasi altro proveato straordinario. 

I comuni dovrebbero versare al Monte 
ogni anno una somma egualo ai duo cente- 
simi dello stipendio micimo spettante per 
leggo a ciascun maestro o maestra per ogvi 
souola aperta nel comune o cho vi debba 
essero aperta. Pori comuni rurali che hanno 
popolazione inferiore ai 1000 abitanti, il 
contributo sarchbo pagato per l'uno per cento 
dello stipendio lesalo dalla provincia è per 
lano per conto dallo Stato. I macstti e le 
sigg ol dottore De mollo Casse 
dol Monte un contributo annuo eguale sì 


I 
| 


rono con amore l'argomento, 0 ti- 


@ di disci consiglieri nominati dai dolvgnti 


| condizioni stipuisto tra S 
| Galliera 


duo por cento dello stipendio minimo legalo 
ll posto da essi ocenpito. 
alla ponsione si acquisterebbe, 
como dispone l'art. d, dopo 25 anni di re- 
golaro esercizio nello pubbliche scuole. Gli 
set. 7 ed $ determinano l'ammontaro della 
lovuta ‘a ciasoun insegnanto se- 
© sscondo lo stipendio legale. 
L'art. 41 stabilisca l'impiego cho potreb- 
bero ricovero lo attività tutto del Monta. 
Gli articoli suocessivi riguariano l'ammi 
strazione del Monte, alla qual 


tello provincie del regno, ed un Consiglio 
irettivo composto del presidento del Gos- 
sixlio di amministrazione 0 di duo vice-di- 
i nominati ogni anno da quasto Con: 
è soelti tra i suoi membri. 


IL PORTO DI GENOVA 


Leggiemo nel Corviere mercantile di 
Genova del 17: 


Lo corrispondenze di pareschi gioraali 
d'italia diano protesa informazioni aulle 
E. il duoa di 
il governo per i lavori del porto 


di Ganova. 
L'illustre patrizio, reduce da alcuni giorni 


fra noi, por un sentimonto di squisita de- | 


tieatezza, non vuole, per quento sappiamo, 
assoro il primo a far conoscaro nella sua 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bukarest, AT. — Il nuovo gabinetto è 
così costituito: generale Florescu alla 
guerra e all'intorno; generale Tell alle 
finanzo; Vioreanu alla giustizia: Cornea 
agli affari estori, Orescu al culto © alla 
pubblica istruzione ; generale Gherghel 
ai lavori pubbli 

Suez, 46. — È arrivato il postale 
italiano Sumatra , della Società Rubat- 
tino, proveniente da Bombay, e prosegui 
per Genova. 

Bombay, 47 Questa mattina è ar- 
rivato il postalo italiano Batavia, della 
Sociotà Rubattino. 

Aden , 46. — Oggi è passato il va- 
poro italiano Asia, della Società Rubat- 
| tino, avonte a bordo sir Salar Yung 
| col suo seguito, diretto per Napoli 


Ragusa, 17. — Settecento turchi, 
| che ieri tentarono di sbloccare Grahovo 
| (Bosnia), furono posti in fuga dai capi 
| dogl'insorti Uzelaz e Habich. 
Costantinopoli, 17. — Mouchter-pa- 
scià è partito sabato con 17 battaglioni 
da Gasko per vottovagliaro Niksic. 
Venezia, 18. — ll Tempo ba da 
Celtigno, 17 


5 battaglioni, 


integrità quella convenziono : lssciando che 
il ministero la prosenti al Parlamento alla 
prossima ripresa dello suo adunanze. 

Noi non vogliamo protondore dal canto 
nostro a rivelazioni ufficioso. Ma crediamo 
non andare errati dicendo: cho nessun li- 
mito di sposa è stabi sil governi 
relativamente ai lavori interni ol esterni 
da eseguirsi, i quali sono provediti © di 
terminati tali da rispoudero a tutto io sì 
gonzo di un vasto © sicuro porto commor- 
cinlo: che in garanzia dolla piona osocu- 
zione lavori è pattuito l'obbligo, in 
dati casi, di restituiro i venti milioni, i 
porto d i sussidio del duca, alla città di 
Genova, a cui esclusivo beneficio vnde- 
robbo la restituzione anzidetta: che vi sono 
tutto lo riservo. più esplicito per le varia- 
zioni cho si ravvisassoro nocessario anche 
por una bogen dal lato di pononto ; vi è 
assicurata la comanicazione 002 nuovo gal- 
Jorio alla forrovia orientalo ed occidontato 
da tuite lo calato, o vi è provveluto al 
migliora ordinamonto di questo por il facile 
into sbarco delle merci; o che a dirlo 
in compendio , quaado la convenzione sarà 
conossiuta nol suo testo, la cittadinanza 
potrà vedoro e amrairaro con quel sica- 
rozza di senno pratico, © 1 
agolaro, il duca di Gallicra (che perso 
nalmonto so no è oseupato e Ja id 
provvaduto ai bisagai tul 
dal nostro commercio; 0 ne 
tiarrà nuovo argomento per n so em 
la stima o la gratitudino sua verso 

intelliganto benofattora di Gouova 


previdonza 


L'ESPOSIZIONE ARTISTICA 


Il Journal Gificiel dol 45 pubblico il so- 
guento deoreto che ci fu annunziato dal to- 
lografo : 

«11 presidente della repubblica francese : 
visto il docroto dol 4 aprile 4870 rolstivo 
all'Esposizione universi agri- 
coli 0 industriali; sol rapporto del mini- 
atro dell'istruzione pubblica © delle. belle 
arti, decreta 

Art. d — o unirersalo 
di bollo arti, indipendente. dall'Esposizione 
dogli artisti vien 
igi nel tempo etesso dell'Espo- 
siziono agricola o industriale, il 1° maggio 
4878 0 sarà chiusa il 31 ottobro successivo, 

Art. 2°, — Un decreto ulteriore de! 
minerà le con 


— Il ministro dell’istrazione 
pubblica o dalla bello arti è incaricato del- 
l'esconziona del presinto decreto. 

« Parigi, 19 aprilo 4870. » 

Nella cronaca politica della terne des 
dewx mondes dol 45, dopo alcuno consido- 
zioni intorno alle condizioni politicho de! 
l'Italia dopo ja mutsziono ministeriale, così 

discorro dell'incidento relativo al nostro 
miaistro plonipotenzisrio a Parigi: 

stro dogli esteri, signor 
Mologari, cho cra recentemento a Barna, 
nou lia sorza dubbio altro pensiero che 
tonorai alla politica che gii ha legata il 
conti Venosta, ed Îl miglior pegno 
cho egli possa diro pol momento a_ questa 
a, è di finirla al più 


ma circa al ministro dol Ro Vittorio Fma- | 


quele 3 Parici, sig. Nigra, La prova più 
sensibile di simpatica cho fl ministero De- 
co alla Francis è di sonfer- 
maro, di rislcaro anche, xa 0 do ma» 
sione d'un uomo che di at 
traverso lo rivoluzioni, in circostenze so- 
vento i, ha saputo, facendo gli inta- 
resi dell'Italia, mantonere una jnvarinbilo 

foizia tra i due paosi. Il viaggio che i! 
ra ha fetto a Roma non può aver 
altro risultatato che di semplificare una si- 
tuazione per un istonte oscurata da pole 
micho senza importanza. 


quindici anni 


il Temps annunzia che la Commissione | 


extra. parlamentare, incariosta di preparare 
un progetto di leggo d'ordinamento muni- 
cipalo, ha te-minsto l'esamo del titolò 1° 
deì progetto relativo alla nomina dei maires 
ed ha incominelato lo studio dol sacondo 
titolo, conoernento lo attribuzioni dei Cen- 
sigli municipa) 

— Socondo "Union libérale di Tours, il 
prefotto d''Indre ot Loiro avrebba risevuto 
un dispaccio dal profetto di Bordenux, en- 
nunziante cho Îl governo spagnuolo ha pro- 
rogato dal 0 al 22 aprile corrente il ter 
rino fistato precedentemente por lo domando 
d'indulto. 

— Il Afoniteur du Calvados et de la 
Manche anouozia che la regine d'Ieghi!- 
terca s'imbarcherà il 24 a Cherbanso per 
tornare a Londra. 


—__+——_—__ 


« Mouchtar pascià, con 2 
diretto ad approvvigi 
sconfitto in parecchi combattimeni 
| rono respinti anche i niksiani che erano 
| usciti a soccorrerlo. » 

Limeriel, 17. — In occasione della 
ita di Butt, membro del Parlamento, 
avvonan un serio conflitto fra i parti» 
giani della politica moderata di Butt 6 
i nazionali estromi cho la disapprovano. 
No segui una lotta, nella quale 40 per- 
sone rimasero gravemente ferite. Le pat- 
tuglin della enardio di polizia p-reorrono 
Ja cntà e i seblati suno consegasti nelle 
caserme. 


stato. 
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5 
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PIIIRI 


Roth 
Nazionale 
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BOABA DI ROMA 

18 aprite 1875 foro 12. 112 dat) 
Ul ribasso cho ci sooò ferì. Parigi omendo 
dat nuo i cori della notto pere 


Itothechild 78 4 
Lo Banche Rocano fecero 1250 per sona 
tanto. 
Le Genorali 469 nominal 
Debole il Turco 13 
lu ulteriore aumonto 
Bpm 107 $5. 


| (Oro 4 pom.) 


| Mipliorata la Rondita 
apriva 77 45 £. 


Eps di orso, 
Rigi 


PIRENSE 
Rendita Italiana 5 0/9 - 
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Praccia n vita ; ; 2 
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Randita Frrassa 
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» » 500; 
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OLbligs fore. V. E, 1963 
Porrorio romane, «zioni 
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Obbligazioni romano . + 


| Consolidato fugieso - + 


GIACOMO DINA, DraerronE, 


Rowmarno dirovanmi, Gerente 


LA TIPOGRAFIA 
dell'O PENIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande © svariato» assortimento 
di caratteri dello migliori fonderio-@ 
di macchine piccole e grandi per po- 
| ter eseguire qualsiasi lavoro. con sol- 
| lecitudine, procisiono e disoretezsa di 


prezzo. 


MACCHINE DA CUCIRE A PREZZI DI FABBRICA: 


L’ ORIGINAL EXPRESS 


La migliore delle Macc 
cucire a mano, per la precisione e 
celerità del lavoro. 


eee” BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO >> i 
dei FRATELLI BRANCA e COMP, in Milano, Via S. Prospero, Num. 7 


t-Mranca, arvortiamo che derso non può da nossin altro essere fabbricato nè perfozionato, porchè versi 
per cunato porti Lo npaciono name al Farai non putà mai produrre fuei vantaggioni effetti igicnici. riu cd 
elebrità snediche. 


L. 45 CON 5 GUIDE STRAORDINARIE 
Stante la loro superiorità e preferenza queste mir _gi& 
chine sono state falsificate ; per garantire quindi il $ 
pubblico tutte quelle che non porteranno questa marea”, È a, 
me contraftazioni. Usa 
L'ORIGINAL. LITTLE HOWE 
e a mano. E 
iruzione supe- 


a doppia impuntura, 
L 0 toganiimima. DI 
n ore ed accuratissima. 


Ho non plus ultra dell'arte meccanica. Garantita. 
Corredata di guide, accessori completi, istruzione, ere. 


> quindi in sull 
Ji che Ja cajauta tinibrata a 
per csi il falsificn 


lotta colla firma dei Fratelli Branca e ( 
— L'etichetta è sotto l'egida della 


NAPOLI 


Comp ef 


Gennaio 1870 

Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Rar- | 
fnele, ove nell' agosto 1868 erano raccolti a folla gli inf 
mi, abbiamo, nell'ultima infuriata epidemia 7'/0sa, avuto campo 
di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca di 
Milano. 

Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia di 
da atonia del ventricolo abbiamo colla sun ammini: 
ottenuto 
i ama 


sono pes 


affiovolit 
prendersi nella tenue dose di un cucchiaio al grorno 


Allorch 
ven 


Deposito © rendita in ROMA all'agenzia A. 7. È on font di vi foquo Itile pure lo trovammo como /e2bri/i0. che lo abbiamo 
n * "i ci illa till ‘74 Quei che hanno troppa cofidonza rada. Dieanti i intatto. Al d a 
BOGA, visi de' Prefetti, 12, p. p. In provincia si spediscono per f til} potratino, com vantaggio RITE Solute, maglio |revalarsi del Permetoiromem nella | SODIO DI critto con vantaggio in quei casi nei quali 

II Reso siaccennata. indicata Ja china. 


ia postale anmentato di L. 1-50 per l'imbal 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


tiene pure in vendita una Macchina da cucire si 


vag 


Qi incomisiar mov 


di pre 
vaio consiglio 


La stessa Ages 
Hoce usata con tarola @ pedole di ferro adoperati 
isione © celerità del lacoro. Con "I 


na | | 


le anche @ mano, garan 


o di che no rilascia il presente « LORE! 
« Medico primario degli Ospotati di Roma. » Car. MARGOTTA, Segretario. 


i Direzione dell’ Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


I 0 per sole L, 110, i 
Prezzo da I, 16 peri 2A | Si dichiara csorsi caurito con vautaggio di alcuni isf rmi di questo Ospedalo, il liquore denominato Fermet-Bramen: è procisamonto in casi di doboleza| 
anca d'imballaggio. ‘ad atonia dello stomao», nello quali affozioni riesco un buon tonico. Der Il Diruttoro Medico Dott. VEGA. 


Contro vaglia postale la 
I PREZZO: una bottiziia Îlre 3 50 — mezza botti lire 1 25. 
IN ARTICOLI PRE USO DOMESTICO | d.ccccccese: i x 
I sconta, ‘In KON 


lita în ottime condizioni come nora, pre 


cessori comple 


ini di grando comodi (occhi di bue) in uttone L. 6 
Molini da pepe ti rrmittzo LANCEPME "ao Palicenea Le 8 


sola tivla, el avere cosi ll popo sempre | (1goj [gyg Aprarcchio tascabile Mas 
fresco, L. 3. — Altri da cucina L. 2,50. 001 UOVA. sia comodità. Con uo 
odità. per 
la acceso tenuto sotto l'apparecchio È fi 
D 


batini ul n golatore ici zodi 
Molini da calle sr terio pi e 
dura. L. 5. IjRÌ Plot lavola a sei ruote 4 
n dotti da cu lacche L. 4 50 
Battiuova ceri americani. L. 4. Detti da cucina a fucile Le 4 0. — 
le jr tagliare gli occhielli 
sti nanî Macchinette Raso 
PremililMoni 1 muto 1-3 0a quiini sum 1 901 Fonte 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefotti n. 12 p p. Spedizione in RABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FER 
provincia per mezzo di ferrovia contro i detti prezzi aumentati di Cant. 50 per l'imballaggio. | di GARASSINO GIOVANNI, Piassa Campo Marsi, 4, Rome. 


CHEMISRRIR SEO PARISIENNE sir 
ALFREDO LA SALLE[®: 


Camicizio Brevetlato Presso della 


“EAUDE ZE 


L 
Borde 


vaus. Deposito 
a AOMil 


' Un solido letto di ferro 


leon pagliericejo a moll 


per L 


in ai npedinco mediante vaglin, più L. 3 per imbuilagrio d'ogni letto completo 0 canapò. 


"STORIA DEI GRAN 


PILLOLE BLANCARD 


cn UE GIULIO VERNE i i ei 
fi il Princi fi I 15; € «hi À ti Opera suntiva di tutti i viaggi che furono fatti da Annone: 
iS. AR. Principe Umbrto di Soa © Real Casa chi Invora; St iaia di i rg a RA Ar a 
45, Cono Viltorio Emanti ,ga del Gran Mercurio, primo piano " e a E imoniioei spriiea afro e ui eno imp 
MILANO sont, nb one. Pre Sdi capiti cn trade si pgoe 1a ta cir 'abgganna ml 
dalai ii parto Dani cri Lea pot, IZ rn, 
Rinomatissimo Stabilimento avciale in la Roms; farzmaci iverghi, De- | Vondesi in Roma all'agenzia A. lancazi 


sideri, Heratti, Donati, Bakere, So- 


ira firma come sopra, apposta i 
ioti farm, Garinei. Genti, Loppi Ù pra, posi 


‘verde Par nti 0 07. 
lampanzi parta covrnavmazioni 
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- FRATELLI TREVES - MILANO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ANNO III —- 1879 
È IL SQLO GRANDE GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA CON DISEGNI ORIGINALI D'ARTISTI ITALIANI 
vsce ogni domenica in Milano in sedici pagine del formato grande in-4° 
Otto pagine sono dedicate alle incisioni eseguite dai primi artisti d'Italia. - Le altre otto pagine comprendono: Settimana poli- 
tica, Conversazione di Leone Fortis, Corriere giudiziario di R. Sacchetti, Riviste scientifiche di A. Favaro, M. Lessona, C. Anfosso, 
Pe RON: Enilio Freves, Corriere di Parigi di D. A. Parodi, Lettere dalla Spagna di G. Garzolini, Romanzi e Novelle di 
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cap 28 G, Verga, De Amicis, C. Donati, F. Martini, ecc. Corriere delle Mode, Riviste finanziarie, ecc. 
‘0a proviacio conca vaglia forio” MG la sposi i] G. Verga, De Lei fa corrispondenti in tutte le cià d'Italia ed anche all'estero. 1 53 fascicoli stampati in carta di Jusso for 
RR e sa Hi mano în fine d'ogni anno due magnifici volumi di $16 pagine di testo, illustrate da oltre 500 incisioni; ogni volume ha la coperta, 
ee a] SER] mano in Gne degni ice, e forma il più ricco degli Album e delle Strenne, 
Agila e dll: duo i L. 25 - Stmoite Le 15 = Trimestre Lo 7. — Per gli Siti curopei dell'Unione Posle, L. 1 l'anno. 


50, per l'anno III dlllusvazione Tulina (0 L. 31: 50 compreso il Supplemento di Mode) avcì in 
PROMONT E RISLER, romanzo di A. Daudet. (I so cent. sono aggiunti per le spese d'affrancazione). 
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GIORNALE DI CEOGRAPIA, VIAGGI E COSTUMI LETTURE ILLUSTRATE - (HUOVA SERIE) - ANNO III - 1878 i 
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maschile. 5,53% IN TUTTO IL REG accolta è ormata da graziosi disegni adatti a questo genere di pul ig 
Ogni bottiglia è avvolta da un dettagliato metodo di propinaziono, 83803 cd Fuori s a ruecaei e ANEONA: || Esce un mimero ogni seiimana di 16 pagine a due colonae con $ 0 6 întivori * la copertinto 
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